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TOMBA DI VIRGILIO. 


TgMtr trac 

pxmTBtBon. . 


Lo corpo dettati al quale io factva ombra 
Ti a poli F hm % e da Brutiduito è tolto . 

xtAart. 


V irgiuo avea abbandonata la corte superba e men- 
zognera di Augusto, e fuggiva dalla tumultuosa me- 
tropoli dell’ universo. La sua patria medesima dive- 
nuta il premio dei vincitori di Bruto non gli offriva 
che un doppio soggetto di lagrime c di dolore. Il 
suo cuore era oppresso ; la sua bell’anima, malinco- 
nica e desolata. Ei sospirava la solitudine ; e la sua 
salute vacillante gli rendeva anche più indispensa- 
bile la tranquillità ed il riposo. 

In seno dell’oziosa Partcnope sembrava esser fuori 
dell' Italia , schiava della prepotenza militare. Questa 
beata sede della Sirena, questa giovane e graziosa 
colonia dell’ Attica potea considerarsi in quell’epoca, 
come la rivale di Atene. Conservava tuttavia i suoi 
costumi greci , la sua libertà , il suo linguaggio , e 
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la sua floridezza nelle lettere , nella poesia , e nelle 
arti. 

Virgilio acquistò una villa sulla collina di Posilipo, 
in riva al mare più placido , di rincontro alle spiagge 
così poetiche c pittoresche del Vesuvio , d’ Ercolano , 
e di Sorrento. In fondo a quegl’ incantati recessi com- 
pose le sue più bell' Egloghe. Sospirò sulle sciagure 
d’Italia, sulla miseria dei Proscritti, sugli amori infe- 
lici di Condotte, e di Gitilo. Cantò i segreti e le 
armonie della natura ; ed invitò i partigiani della 
guerra, delle oppressioni, e della servitù alla indi- 
pendenza dei campi , e alle dolcezze della pace. 


Ilio Virgilium me tempore dulcìs olebat 
Parthenope: studi is Jlorentcm ignobili s oli. 

Viro. Georg. 

In quell età Partenope cortese 
Me V irgilio , che in dolce otto vi ve a 
Lungi dal fasto , e dagli onori accolse . 


Immemore di quel giorno lusinghiero, nel quale 
i Romani erano sorti al suo giungere in teatro, co- 
me innanzi all’Imperatore (i), o come i Greci nei giuo- 
chi olimpici al comparir di Temistocle; insensibile 
agli applausi ed all' entusiasmo , che i suoi versi 
eccitarono nei pubblici spettacoli, allorché vennero 
recitati dalla bella Cile ride , Egli si compiaceva uni- 
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camente di questa sua campagna modesta e solita- 
ria , come il suo Genio , cd esclamava : 


file gelidi fontes , htc mollici prala , Lycori , 
file nrmus , htc ipso tecum consumcrcr aevo. 

Ecl. x. 

E qui son fredde fonti , c molli prati y 
O mia Licori , e densa selva ... Ah! Possa 
Qu\ consumar tutt* i miei giorni teco. 

Dai suoi boschetti di platani c di mirto , Ei do- 
minava i golfi deliziosi di Napoli e di Pozzuoli, il 
mare per la prima volta solcato dagli Argonauti , i 
lidi visitati da Ulisse e da Enea. Di là poteva in- 
contrarsi ad ogni passo con quelli d’ Orfeo e di 
Omero. Virgilio mescolò ai loro canti i suoi sospiri; 
alle loro fantasie magnifiche o graziose , le sue 
rimembranze , le sue affezioni , il suo dolore. Pali- 
miro , Miseno , Gaeta conservano ancora i loro no- 
mi, e si dilungano dalla riva , come per annun- 
ziare ai naviganti le sventure di quegli croi, le loro 
perdite , e le loro lagrime. 

In mezzo a quei nomi sì celebri e sì cari , Ei 
si ritrovava, per così dire, nella propria famiglia; 
ed era circondato dai parti immortali del suo genio, 
della sua immaginazione , e della sua gloria. 

Fra quei seni lontani, fra quelle colline profu- 
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mate e solitarie, che 1 ’ aurora saluta col suo pri- 
mo sorriso , che il sole cadente illumina del suo ul- 
timo raggio , Ei collocò gli elisi , la sede della feli- 
cità c dell' obblio. La felicità non era altro per Vir- 
gilio , che l'amore, la solitudine, e 1 ’ obblio. Colà 
situò ancora i misteriosi regni del Tartaro, ed i campi 
del pianto, ( lugcntes campi), ove delle amanti in- 
felici errano in preda ad un eterno dolore. Virgi- 
lio compose quindi su quella contrada stessa , che 
tanto era capace d’ ispirarlo, il sesto libro dell’ E- 
neide , capo lavoro di tenerezza e di malinconia.. 

Egli ideò in Napoli, e distese del pari intieramente 
l' Eneide. Prima di cominciare a correggerla, volle 
visitare la Grecia , rivedere i luoghi famosi da lui 
celebrati , e consultare il gusto , la sapienza , ed il ge- 
nio della nazione più culta di tutt'i secoli (3). Ei si 
ritrovava in Atene , l’ anno 1 9 av. l’ c. v ; ed era 
andato a visitare Megara , allorché il cattivo stato 
della sua salute aumentò talmente , che decise 
di ritornar proutameute in Italia , nella sua dimora 
favorita di Napoli. 

Gl'incomodi del viaggio aggravarono tanto il suo mal 
di languore , che aveva appena toccato la riva di Ta- 
ranto , o piuttosto di Brindisi , che la morte pose 
fine ad una vita si bella. Ciò avvenne al 32 di Set- 
tembre, nell' anno Ss ." 10 dell’ età sua. 
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Le sue spoglie mortali furono trasportate in Na- 
poli , siccome avea desiderato (3) , ed ivi gli fu eretta 
una tomba con questa iscrizione da lui stesso, come 
si crede, dettata. 


Mantua me genuì t ; Calabri rapuere ,* te net nunc 
Parthenope. Cecini pascua , rura, Duces. 


Una tradizione costante e sicura ha attirato a que- 
sta tomba, senz’alcuna interruzione, gli omaggi del- 
r universo. Non sarà meraviglia da quel che si co- 
nosce del carattere, dei costumi, e del genio di Vir- 
gilio , eh’ Egli abbia goduto d’ una prodigiosa ripu- 
tazione durante la sua vita , e d'una specie di vene- 
razione , poco dissimile dall’ idolatria , dopo la sua 
morte. 

Silio Italico , Console sotto Nerone , ed il miglior 
poeta del suo tempo, avea non solamente presso di 
se il ritratto di Virgilio, ma ne celebrava la na- 
scita colla maggiore solennità. Questo giorno, il i5 
d'0ttobre(4), era per esso in ogni anno una vera festa. 
Egli si recava in Napoli, e visitava la tomba del poeta, 
come il tempio d’una Divinità (5). La sua indignazione 
fu si viva , valendo , che un vile bifolco era il solo 
custode di quel monumento , che per impedire la sua 
degradazione , già considerevole fin d’ allora , com- 
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prò il terreno , che lo racchiudea. Marziale glie ne di- 
resse a ragione dei solenni e pubblici elogi (6). 

P. Papinio Stazio , nato in Napoli, poeta insigne ed 
amico di Domiziano , solea sedere sui gradini del mo- 
numento , e godea di accompagnare colla sua lira 
dei versi , che i Mani del suo eccelso Maestro avea- 
no saputo ispirargli (7). 

Allorché la poesia e l’ amore cominciarono a bril- 
lare sotto il cielo d' Italia sgombra al fine dalla servi- 
tù e dall’ignoranza, Dante ( 8 ), Boccaccio (9), e Pe- 
trarca (10) vennero in questo tempio ad interrogar- 
ne il Nume sconosciuto e solitario , a risvegliare il 
loro genio , ed a scolpire il nome «li Laura e di Ma- 
ria su dei sassi , da cui il tempo avea poc’ anzi can- 
cellato quello di Licoride e di Didone. 

Roberto uno dei primi principi francesi , che occu- 
passero il trono di Napoli, ed il più caldo protettore 
delle lettere c delle arti nel medio evo, raccolse nella 
sua reggia del castel nuovo l’ urna , e le ceneri del 
vate divino , onde sottrarle alle profanazioni e al- 
l' avidità dell’ignoranza e del fanatismo (11). 

Qualche secolo dopo , Alfonso d’ Aragona , erede 
del trono, della galanteria, e del trasporto per le 
lettere , e per la poesia de’ nostri monarchi angioi- 
ni , volle che si praticassero le più esatte diligenze 
nel castello , perchè si rinvenissero quelle ceneri , 
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e quell’ urna ; ma i suoi voti riuscirono vani , ed 
infruttuosa ogni ricerca. La sorte de’ preziosi avanzi 
del Cantore di Enea rimase allora ignorata, e lo 
sarà per sempre ! 

P ontano , il nostro maggior letterato del 1 5 .“ 
secolo , onorò aneli’ esso la memoria dell' altissimo 
Poeta, ed invitò la Ninfa del luogo a spargere dei 
fiori sul suo sepolcro (12). 

Azio Sincero Sannazaro , che menò la sua vita sul 
Parnaso, Traile corti, e nei campi; e che per le sue 
poesie, pei suoi amori, e per le sue disgrazie era sì 
degno di emulare Ovidio, Tibullo, e Virgilio, pos- 
sedeva una casa di delizie a Mergellina, poco lungi 
dalla Villa di quest'ultimo. Le loro tombe sono egual- 
mente vicine , ed una giovane palma sembra oggidì 
accoglierle sotto mia medesima ombra. 

Il Cardinal Bembo , famoso segretario di Leon X , 
scrisse sull' urna del suo amico i versi seguenti. 


Da sacro ci neri Jlores. II le iUe Maroni 
Sincerai Musa proxìmus , ut tumulo . 

Spargi a man larga i Jtor sul cener santo. 
Qui di Maron C emulai or Sincero 
Giace , che a Lui nel poetar fu tanto 
Vicin , guani' è la tomba , O Palleggierò • 


Verso la fine del 1700 si rinvenne presso la tomba 
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di Virgilio, nel cavarsi una fossa per piantarvi un 
albero, questa bella iscrizione (i3). 

SISTE . VIATOR . QVAESO . PAVCA . LECITO 
HIC . MARO . SITVS . EST 

Da quel tempo il sepolcro di Virgilio , quell’ asilo 
funebre della gloria , non ha cessato d’ ottenere gli 
omaggi dell’ universo. Giuseppe II Imperador d’ Ale- 
magna lo visitò in compagnia del nostro Re Ferdi- 
nando I ; e l’ illustre Serio, che colà si trovava, 
improvvisò dei versi, che vennero accolti col più vivo 
interesse. 

Dapaty , che viaggiava in Italia sul cader del 
passato secolo (i 4 ), ci ha descritto questo monumen- 
to, come molto rovinoso e sepolto sotto i cespugli e 
le spine , Traile quali sorgea l' alloro che la sig." di 
Staci (i5) crede piantato dalle stesse mani del Pe- 
trarca, e clic almeno fin dal i665 esisteva sulla sua 
volta ( 16 ). Ei ne colse alcune frondi, e ne parti pieno 
dei sentimenti, che questo luogo dee far nascere in 
tutti gli animi entusiasti della natura, dell’amore, e 
di Virgilio. 

Ai nostri giorni una folla di Artisti , di Poeti , e 
di Viaggiatori continua senza interruzione, e come 
in sacro pellegrinaggio , a venerar quest’ avello. Ma 
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che! L’alloro è disseccato ; la tomba è interrata fino 
alla sua metà; ed il masso superiore , che deve con- 
tenere un'altra stanza funebre pili nobile di quella 
che le serve di base, è ingombro di terreno e di 
sassi. In tal guisa il nostro secolo orgoglioso , che 
tanto si vanta delle sue scoverte e della sua sapienza, 
non conosce di Virgilio , neppure la tomba. Si è 
giunto fin’ anche a dubitare eh’ essa gli appartenesse; 
ed un rozzo agricoltore ritorna ad usurparsi tran- 
quillamente l’eredità di Virgilio, d’ Augusto , e di 
Silio Italico. -E quando sarà, o pedanti d'Italia, che 
placherete l’ ombre de’ nostri Grandi, e cesserete di 
rinnegarne la gloria, e fin’anche le ceneri? 

Ripieno de’ pensieri e della malinconia , che que- 
ste rincrescevoli considerazioni faceano sorgere nella 
mia mente , io ritornai a quel deserto monumento col 
Sig. C. d! A. collega generoso ed intrepido in tutte le 
azioni , che interessano i progressi delle lettere e 
delle arti, e che riguardano la gloria del nostro caro 
paese. Noi offrimmo una mercede al Colono , onde vo- 
lesse eseguire delle ricerche in quelle rovine. Sul 
suo rifiuto , noi stessi prendemmo la zappa , e se- 
condati da un giovine opcrajo , potemmo appena 
scuoprire le tracce dei gradini interni , e del pa- 
vimento tutto infranto e sconvolto nei secoli tra- 
scorsi. Alla nostra partenza, ebLimo il dolore di sen- 
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tire , che il nostro cavamento fosse stato colmato 
di nuovo!! Gli Amici delle lettere e della poesia 
si consoleranno però nel sapere, che tanto io, clic 
il mio gentile d' A ... . abbiamo intavolato delle 
trattative per involare quelle preziose rovine al 
loro ultimo fato; e che per mezzo di non lievi somme 
giungeremo ad ottenerne il possesso. Saranno quindi 
onorati delle antiche iscrizioni e di novelli allori , 
e restituiti all'amore ed all' ammirazione universale 
gli avanzi di quel Monumento, che il Cantore di 
Didone aveva affidato alia nostra ospitalità, c che 
noi non eravamo indegni di possedere. 

FRONTISPIZI. 

Busto di Virgilio. 

Virgilio , miniatura d'un Codice vaticano del mi sec. 

Il ritratto di Virgilio soleva ornare il frontispi- 
zio delle sue opere (17). Il Cotlice vaticano , appar- 
tenente probabilmente al 1 2.* o 1 3 .* secolo della no- 
stra Era , è il solo di quei manoscritti, che ce l’ab- 
bia trasmesso ( 1 8). Ma qual rozzezza di disegno ! 
L’ arte era in tal decadenza , che non solo avrebbe 
durato pena a rappresentarci un ritratto , ma for- 
s' anche la figura d' un uomo. 
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Virgilio vi è indicato allatto giovane , anacroni- 
mo inconcepibile , poicchè in quell' età Egli non 
era ancora conosciuto , e molto meno autore dell’ 
Entide , a cui quel ritratto serve d’ ornamento. Il 
suo volto è meschino , gli ocelli troppo piccioli , 
l'aspetto penetrante c spiritoso. 

Al contrario gli scrittori delia sua vita ci fanno 
sapere eh’ Egli era grande di corpo e di statura , 
di colore assai mesto, di Jìsonomia ordinaria , e di 
salute ineguale (19). Quindi la sua espressione do- 
veva essere molto malinconica e dolorosa- 

11 Busto in marmo, che noi riportiamo, presenta 
tutti questi caratteri , e vien generalmente riputato , 
come la vera immagine del soave Poeta (20). La sua 
lunga capellatura , il suo pallio , e la sua tunica 
indicano P usanza dei Greci d’ Italia , presso i quali 
Virgilio avea menata tutta la sua vita ; ed esclude 
quella contraddizione , cui non avea posta mente nè 
il pittore del i 3 .° secolo, nè lo stesso Visconti, al- 
lorché confondcano insieme nella figura di quel codice 
la foggia romana dai capelli corti , e le vesti greche. 

Il nostro busto sembra innoltre per la bellezza del 
lavoro d’un’ epoca contemporanea a quella di Vir- 
gilio. Alla verità della sua fisonomia un pò ruvi- 
da , ma piena di sensibilità c di languore, si accop- 
pia quell' aria di semplicità c di modestia , quello 
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sguardo timido e pensieroso , che danno a tutta la 
figura un ideale di dolcezza , di melanconia , e di 
passione, affatto proprio di Virgilio. 

I suoi amici , da cui era sommamente amato, gli 
accordavano il titolo di ottimo , (T anima la più 
candida, di virgineo (ai). E gli stessi Imperadori 
accolsero nel loro Lanario il suo ritratto fra quelli degli 
Eroi, e dei Numi (33). 


FIGURA 1. 

Veduta della Tomba. 


C inere s , laresque Maronis. 


La tomba di Virgilio sorge innanzi all’ antico in- 
gresso della Grotta di Posilij/o (a 3 ). La strada, che 
menava per quest’apertura a Pozzuoli, passava innanzi 
la sua soglia ; ed anche oggidì sembra voler fare 
risowenirc al viaggiatore la di lui memoria, percor- 
rendo la terra classica, ch’Egli avea con tanto amore 
prediletta e cantata. 

U sito, ove giace il monumento, fu a bella posta 
incavato nel monte , ed era accessibile soltanto dal 
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lato della strada. Questa circostanza , eh' emerge 
dalia semplice ispezione del luogo , merita la mag- 
giore attenzione , e dimostra all' evidenza un' opera 
espressamente eseguita, onde adempiere ad un co- 
mando immutabile e positivo. Il campo , che lo cir- 
conda al di sopra, era quello che apparteneva a Vir- 
gilio , mentre i sepolcri soleano situarsi dagli antichi 
nelle proprie terre; e si chiamava Patulejum , per- 
chè contiguo all’ apertura , che ora dicesi Grotta di 
Posilipo , o di Pozzuoli. 

L’ avello consiste in un basamento quadrato con 
un masso rotondo al di sopra. L’ interno è un co- 
lumhario , verosimilmente pei Liberti , coinè ci viene 
annunciato dalla semplicità dell' intonaco , c dalla 
mancanza d’ogni ornamento. La fabbrica e retico- 
lata ; contenea undici niccliie per le urne ; ed era 
della lunghezza di palmi 19 1 1 2 quadrati , e di altezza 
palmi 17 i|a. Vi si entra per un incavo fatto nel muro 
negli ultimi secoli, di prospetto all'antica porta ri- 
masta inaccessibile per essersi abbassata la strada di 60 
palmi dal primiero livello. Si scendca nella tomba 
per mezzo di alcuni gradini , di cui non si scorgono 
più, che gl'indizi. Ho scovcrto sulle mura, esulta 
volta del colombario le tenui tracce della tinta gialla, 
e della celeste, che le ricopriva, con ornati di rosso. 

Sul taglio del monte, di rincontro al sepolcro. 
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si legge la seguente barbara iscrizione nel marmo, 
cbe ci fa sentire la perdita delle altre. 

QVAE CINER1S TVMVLO HAEC VESTIGI* P COKDITVR OLIM 
ILLE HOC, qVI CECIRIT PASCVA , RVRA, DVCES. 

CASI. REC. MDLII1I. 

FIGURA II.. 

Suo interno. 

Ho voluto consacrare in questo picciolo quadro 
il ricordo dello scavamento da me , e dal sig. 
d’A. praticatovi , il 19 di Luglio 1 854- Esso ci ba 
fornito non solo le vere dimensioni dell' interno del 
sepolcro , ma pur’ anche alcune particolarità pre- 
ziose ed interessanti , di cui abbiamo profittato nei di- 
segni , cbe diamo. 
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FIGURA III. 

Pianta , e ristauro. 

FIGURA IV. 

Ceduta ristaurata. 

Su di un basamento quadrato (a 4) si elevano 
nove colonnette di marmo , che sostengono un fre- 
gio. Vi si legge , 

. . . .TEI* ET HVHC PdRTHENOPK • . . . 

La sommità vien coronata dall’ urna del Poe- 
ta (a5). Una tale architettura , che dava alla tomba 
il vero aspetto d’ un tempio , giustifica l’ espressione 
di Plinio , e di Stazio (5,7-) Quest' ultimo , 
seduto sul poggio, che fiancheggia il monumento, 

Maronciijuc sederti in margine Tempii , 

si appoggia alla sua cetra, e sembra ripetere quel 
grazioso addio alla sua Tebaide. 

Vive precor , nec tu divi nani /Encida tenta , 

Sed longe seque re , et vestigio s emper adora. 

Vivi felice. ; ne tu seguire il divino Cantore di 
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Enea se non (la lungi , e solamente baciando le 
sue orme. 

Si osserva nel fondo l’ antico ingresso della Grotta 
di Posilipo frequentata dai carri e dai pedoni (26). 
Ed ai suoi lati si distingue qualche antico ipo- 
gèo, e l’acquidotto, il quale diramandosi da quel- 
lo che da Napoli si diriggeva a Pozzuoli, a Baja , 
ed a Coma, portava 1 ’ acqua alle Ville di Pollionc 
e di Lucullo sul declivio di Posilipo. 

figura v. 

Petrarca al Sepolcro di Virgilio. 

Una volta , il Re Roberto medesimo volle servire 
di guida al Petrarca, onde mostrargli la tomba di Vir- 
gilio (10,26). 

figura vi. 

Rislauro , c sezione geometrica. 

L’ interno del masso superiore è tuttora scono- 
sciuto , e deve certamente contenere un secondo e 
più nobile columbario. 

FIGURA VII. 

Ingresso della Grotta di Posilipo colla tomba 
nell' alto. 
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FIGURA Vili. 

Interno della Grotta. 

Quest’Antro è uno di quegli antichi passaggi, che 
i Cuniani praticavano in tutte le nostre colline per 
abbreviare la strada fra Napoli , Pozzuoli , e la loro 
patria. Ai tempi di Augusto era largo (pianto Iacea 
d’uopo per due carri , che vi s' incontrassero; ed era 
illuminato da frequenti ajierture sul monte (27). 

Seneca (28), essendosi recato da Baja a Napoli, passò 
per una caverna , che descrisse come molto lunga 
oscura e piena di polvere. Petronio (29) ci attesta, 
clic la sua volta era tanto bassa , che bisognava 
passarla col capo inchinato. Ma la Grotta di Posi- 
lipo , avendo avuto in quei tempi la non lieve al- 
tezza di 20 palmi, ossia di circa 16 piedi parigini, 
e che un uomo a cavallo potea passarvi colla picca 
elevata, sembra evidente, che quel grazioso Odiatore 
compagno de’ piaceri c delle follie di Nerone do- 
vesse alludere piuttosto, insieme con Seneca, all'altro 
e piìi considerevole passaggio sotterraneo , ( ora detto 
le Catacombe ,) che da Napoli menava colle sue dira- 
mazioni a Pozzuoli , a Cuoia, a Nola , a Capita, e ad 
Acerra. In quest’ ultimo antro dovette aver luogo 

3 
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ben’ anche la scena di Quartilla e di Psiche , i 
cui misteri furono turbati da quei giovani licenziosi 
e temerari, di cui si fa parola nel Satirico (3o). 

Alfonso I d’ Aragona fece abbassare la Grotta di 
Posilipo e renderla più larga, più luminosa, e più 
piana , mentre nei tempi anteriori essa declinava un 
poco verso l’uscita a Pozzuoli (3i). . 

Sotto Carlo V , il Viceré Pietro di Toledo , cui 
deve Napoli la bella strada che porta il suo nome , 
la fece selciare , onde toglierne il denso polverio , e 
la ridusse al livello attuale (3a). 

Ma anche oggidì , benché illuminata da spessi fa- 
nali , e da due spiragli di luce , essa sembra una 
faucc del tartaro ... Le tenebre, il fragor delle ruote, 
il trambusto degli animali, quelle grida spaventevoli 
alla marina , alla montagna , che rintronano luiv 
gamente , e si ripetono fralle sinuosità della spelonca , 
tutto ti farebbe credere , che sei nel centro dell’ uni- 
verso. 

Un eremita chiede l’ elemosina avanti ad una cap- 
pelletti della Vergine; e delle fiaccole fuggenti su 
rapidi cocchi gettano di tratto in tratto una luce in- 
certi e sinistra su quella scena singolare. 

Finalmente si esce alla campagna , e si rivede la 
natura, e qual natura! Un eliso, cui si perviene 
dopo di aver sofferto le prove dell’ inferno. 
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(1) Malo securum et secretum Virgilii secessum, in quo tamen ncque 
apud divum Augustum gratta caruit , neque apud populum Romauum 
notitia. Testes Augusti epistolae, Icstis ipso populus, qui audilis in ihea- 
tro versibus Virgilii surrexerit uni versus , et forte praesentem spectan- 
temque Virgilium veneratus est sic, quasi Augustum. 

Tacitus , Dialogo de O&at. 

( 2 ) Fu in tale occasione, che Orazio indirizzò questi versi al naviglio, 
che trasportava Virgilio in Alene. Ode 3, Lib. I. 

Navis , quae tìbi credi tum 
Debei Virgilium ; finibui attici» 

Recida» incolumem , precor , 

Et serve» animae di midi um me ac. 

(3) Voluil etiam sua ossa N capolini transferri , ubi diu , et soavissime 
vixerat , ac estrema valetudine hoc ipsc sibi epitaphium fecit distichon: 

Mantua me genuit ; Calabri rajmerc ; tenet nunc 
Parthenope; cecini pascua , rura , Duce». 

Tranciata igitur jussu Augusti , ejus ossa , prout slatuerat , N capolini 
fuere , sepultaque via Puteolana , intra lapideo) secundum , suoque se- 
pulchro , id distichon , quod fccerat , inscriptum est. — Donat. Vita Virg. 

Periit aulem Tarenti in Apuli ae ci vitate. Nam dum Metapontum 
cupit ridere , valeludinem ex soli s ardore contras it. Sepultu» miteni 
Neapoli , in cujus tumulo ab ipso conipositum est tale distichon ; Mantua 
me genuit , etc . Servius. Aen. 

(4) Octobres Maro consecrarit idus. Mari. Lib. XII. Epig. 6j. 

(5) Plinio , Epist. VII. Lib. 3 , ragguagliandoci della morte di quel 
poeta , ci dice : 

Virgilii ante omnes imaginem vcncrabalur Silius , cui us natalem 
rtligiosius , quam siuim celebrabat. Neapoli maxime , ubi monu- 
mentum ejus adire , ut lemplum solebat. 
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(6) Jam prope deserica cinerei , et sancia Maronis 
Numi na qui colerci pauper et unus crai ! 

Silius optatae succurrere certiuit umbrae . . . 

E nel lil». XI. Epig. 49* 

Silius linee magni celebrai monumenta Maronis , 

Jugera facundi qui Ciceronis habet- 
Heredem, dominumque sui , lumulique, larisque 
Non alium malie t nec Maro , nec Cicero. 

(;) Sut. Lib. IV. Sylv. Nell’ epistola a Marcello. 

nos olia vitae 

Solamur con fu , ventosaque gaudio famae 
Quaerimus. En cgomet sommun et geniale secutus 
Littusy ubi Ausonio se condidil ospita porta 
Parthenope , tenues ignaro pollice chordas 
Pulso , Maroneiquc sedens in margine templi 
Stano animum, et magni tumulti adcanto Magistri. 

(8) Il Filelfo opina , che Dante fosse stato in Napoli. 

(q) Vedi la sua Viu. — Maria era figliuola naturale del Re Roberto, 
e fu maritau al Coutc d'Artois. Boccaccio l'aniò, e sembra che ne fosse 
corrisposto, checche ue dica Branlòme. Ei le dedicò il Filocopo, e la Fiam- 
metta, che può riguardarsi come il romanzo de' loro amori. 

(10) Petrarca, Itinerar. — Cryptam ncapolitanarn dicunt . . . Sub Ji- 
ncrn f usci tramitis ubi primo videri caelum incipit in aggere edito ipsi 
VirgiUi busta visunt , pcn’etusti operis. linde haec forsan ab ilio per- 
forali montis Jluxit opinio , ctc. 

(11) Celano, Notizie della Città di Napoli, giornau nona. 

Lessi un manoscritto antico , che si consenta nel Museo del già 
fu eruditissimo Conte di Misciagna , ed anco vien con firmalo da molti 
nostri scrittori , che in tempo del Re Roberto Angioino , essendo venuti 
alcuni forestieri in questo luogo aprirono il sepolcro , e se ne presero un 
maraviglioso libbra di segreti , che vi stava. Ma stimandosi , che 
atessero tentato rapir quelle ossa , fu per sicurezza quell urna traspor- 
tata nel Castel nuovo , nè si sa dove fosse stata collocata , benché Al- 
fonso I df Aragona vi avesse fatto fare esattissime diligenze per tro - 
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varia. Oltre poi essendo rimasto questo luogo ( la tomba ) senza partico- 
lare attestazione , è stato spogliato degli ornamenti , che avea ; ed in 
un giorno trovai , che un Tedesco faticava a scavarne una pietra per 
portarsela come reliquia. Fedele se si può dar pazzia simile ! 

(12) . ... tuque , 0 mihi culla Patvlri , 

Prima adsis , primosque mihi Dea colli gè Jlores .... 

Scilicet urna lui quae condi tur umbra , Maronis. 

Poulano . 

(1 3 ) Celano , luogo citato.— L'Engenio , Napoli sacra , l'avea ripor- 
tata fin dal i 6 a 5 . 

(14) LeUres sur V Italie en 1785. 

(15) Coriarie , ou f Italie. 

(16) Celano, ivi. 

(17) Quarti brevis immensum cepit membrana Maronern! 

Jpsius vultus prima tabella gerii. 

Mari. Lib. XIV. Epjgr. 184. 

(iR) Visconti, ( Jcon. romana , ) Agincourt , ( Histoirt de r Art, ) lo 
riportano con qualche varietà , dovuta però aH'inesattczza degli artisti , 
che lo copiarono. 

(19) Corporea statura fuit grandi , aquilo colore , facie rusticana , 
valetudine varia ; nam plerumque ab stomacko et fauci bus ac dolore 
capiti s laborabat, sanguinem edam saepius ejecit. Cibi, vinique minimi. 

Donat. Vit. Virg. 

(20) Fu pubblicato a Parigi nel 1806, allorché questo busto esisteva nel 
Museo Napoleone , colà trasportato ed indi rapito dagli stessi capricci 
della vittoria e della fortuna. 

(ai) Catterà sane vita , et ore , et animo tam probum fuisse constai, 
ut A capoti Parthenias vulgo appellarci ur ; ac si quando liomae quo 
rarissime commeabat , vi sere tur , in publico settanta demostrantesque se , 
suite funere soli (um in proximum tectum. Bona autem cujusdam exu- 
lantis, offerente Augusto , non sustinuit accipcre. Donat. FU. Virg. 
Posterà lux oritur multo gratissima : natnque 
Plotius et Farius Sinuessae , Firgiliusque 
Occurrunt: animae quale 5 ncque candidiores 
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Terra tulit , ncque quis mihi sii devinctior alter. 

Oh qui compie x us 7 et gaudio quanta fuerunt ! 

Nil ego coniulerim jucundo sanus amico. 

dormitum ego , V irgiliusque 

Namque pila lippis , inimicum et ludere erudii. 

Horat. Lìb. 1. Sa t. v. 

w Amenissimo oh quanto il dì seguente 
>j Spunta per noi! Virgilio, Vario, e iucca 
» Corrono in Sinuessa ad incontrarci ; 

» Quali nè al mondo fur più candid' alme , 

>* Nè a cui di me viva piu stretto altr'uomo. 

» Quai gli abbracciar!, quanta fu la gioja ! 

» Nulla ad un caro amico io fin che ho senno 
» Comparerò giammai. 

a Va Meccna al giuoco, 

n À ietto andiam Virgilio , ed io ; uè in vero 
« Ai cisposi la palla , c agl’ indigesti 
» Il giuoco fa buon prò. ( Gargallo. ) 

(i?) Virgilium Piatone m poetarurn vocabat ; ejusque imaginem cum 
Ciceronis simulai hro in secundo Larario habuit , et Achillu , et rnagno- 
rum vi rornm . Lampnd. De Alex. Sev. 

(a 3) Dit esi t che morto lo detto Virgilio in Brìndisi , ed essendo lo corpo 
di quello portato in Napoli con gran diligentia , la sepoltura dì tal corpo 
se guardin a et observava , la quale , cornai detto , slava vicino S. Maria 
ili Pedegrotta $ /«*r la quale Sepoltura in verità lo vulgo la chiama Grotta 
di Virgilio , o vero ( per la via vecchia ) di Poizuoli lontana da Napoli 
circa due miglia. Lo che intendendo uno P hi si co Inglese , persuadendo- 
le che alcune virtù in le ossa , et polvere de quello t come sogliono essere 
vane le opinioni degli uomini , impetrò dal Re Raggieri, ( che governò 
dal ì i3o iu poi, ) passere aprire dieta Sepoltura, et distillare le ossa, et be- 
cere le acque de quello, per passere avere lo ingegno et sapere de Virgilio , 
et havendo presentata tale lettera a la inclita Cità di Napoli , dubitando 
quella , come sole essere la opinione del vulgo , che se tale opera se fa- 
i esse non avesse successo qualche male per la prima lo negò , t amen vo- 
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tendo ohe di re alte Sacre Lettere del Rè , te contentò , che lo dicto P hi ti co 
Inglese facesse quello le piaceva , non però dovesse guastare le ossa o 
vero removere da la dieta Sepoltura , lo che fu fatto et dicono , che /« 
dicto P kisico avesse trovato uno libretto dì certi secreti mirabili in In 
dieta Sepoltura , lo quale libretto pervenne poi , secondo colono alcuni 
in la mano de Joanne Cardinale de Napoli , et che da quello libretti 
furono avuti molti secreti. — Cronica di Napoli attribuita a Giovami, 
y Ulano. Cap. 28. 

11 Capaccio , ( Hisl. P uteoi ; pag. 196 , ) scriveva nel i5oo. Tu- 
mulatisi qui poeta rum Principi s Pausilypanam cryptam ab oriente in gre - 
dienti bus sopra rupetn objicitur 7 ex ornai. 

Pietro de Stefano , che oel i56o pubblicò la Descrizione de luoghi 
sacri fuori della città di Napoli ( pag. 85, ) riferisce. Io ho vista l'urna , 
t li versi scolpiti , ma non le ceneri. 

Giov : Tarcagnota nel 1 5G6 narrava , che sopra il Monislero di Piedi- 
grotta si crede che già il sepolcro di Virgilio fosse. 

Scrisse il Mastella uel f6o6 y ( Sito , ed antichità di Potinoli ) y che 
furono le ossa del detto poeta . . . sepolte sopra dell entrata della grotta , 
che si va a Potutoli. 

Giuseppe Mormile pubblicò nella sua Descrizione di Napoli , al 
1670 , che Virgilio fu sepolto sul monte appresso C entrata della grotta 
predetta , a man sinistra. 

Ennio Quirino Visconti , ( Iconogr. romana, Virgilio , ) è dello stesso 
parere. Una tradizione non interrotta, Egli dice, sembra farci ricono- 
scere questa tomba nel monumento , che si vede ancora presso di Na- 
poli air ingresso della grotta di Posilipo , 0 del camino praticato nella 
montagna , che conduce da Napoli a Pozzuoli. La veduta di questo mo- 
numento è stata incisa in molte opere citate da Heyne al parag. XIV 
della vita del Poeta di Donato , e uè' sepolcri di P. Santi Barloli 
tav. LXX11I , operù inserita nel voi. XII del Tesoro di Gronovio. 

(a5) Et fo sepelito in quello loco , dove se chiama Sonda Maria 
del! ùria in una sepoltura ad u/t picciolo tempio quadrato con quattro 
cantoni fabbricali de ligule sotto ad un marmare scripto, e formalo lo 
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suo epitaphio de Etere antique, le quale mormora fo sano al tiempo 
tlepL anni M- CCC. XXVI. — Cronica citata di G. Villano. 

Alfonso tV Heredia vescovo d’ Ariano , che vivea nei i 5 oo , ed 
apparteneva a' Canonici regolari nel Monastero di Santa Maria di pie- 
d (grotta , an tirili proprietari della tomba , e del podere che la con- 
tiene , ci ha lasciato la memoria , ( vedi il Capaccio , Hist. Neap. Uh. a. 
cap. 2 ) , che questo sepolcro nel 1 3 atì era una fàbbrica con mattoni , 
c con nove colouue in mezzo , le quali sosteneano V urna in marmo 
col nolo distico. 

11 Celano , ( nel luogo citato , ) conferma anch'esso, che da molti de * r 
nostri scrittori , si porta , che fino nell anno i 326 vi si vedea nel messo 
un urna di marmo , che conservava le sue ceneri , e veniva sostenuta 
ila nove colonnette similmente di marmo , e vi si leggeva la seguente 
iscrizione , che per tradizione si ha, che fosse composta dallo stesso 
Poeta. Manina me gcnuit ec. 

(26) Mémoires de Pdtrarque , pag. 44 ^- 

(27) Est ibi ( Nespoli, ) Crypla concamerata substructa in monte 
qui inter Putcolus est et Neapolirn eodem opere , oc ingenio , quo alia/n 
Cumas versus ductam dixi , viaque aperta multarum stadiorum , bua 
ocrurrentibus sibi curribus : lumcnque passim ad nullam akiludinem , Je- 
nestris a superficie monti» excissis demittitur. Strab. Lib. V. 

(2 H) Epis. 5 S. A ceromate nos aj>le cxcepit in crypta neapolitana , 

11 dui ilio carcere lo n gius y nihil istis faucibus obscurius , quae nobis praestant , 
non ut per tenebra t videamus , sed ut ipsas . 

(29) In Frag. Sali» constare eos , itisi inclinato » , non solere tran’ 
sire cryptam neapolitunam. 

( 3 0) Pctrou : Salyric. — Sanchez, Campania sotterranea. Voi, 2. 

( 3 1) l'ontano, de belio neapolilano. Lib. 6. 

( 3 a) La lirotta è lunga palmi 2606 1I2 , e larga circa a 5 . La sua al- 
tezza verso le due uscite è di 80 , ma nel suo corso essa diminuisce, e 
varia per intervalli. Il pavimento si eleva un poco verso Pozzuoli. 
Verso la fine di Aprile e di Ottobre il Sole cadente la illumina da un e- 
>ueimlà all'altra. 
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